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Maria Luisa Ardizzone, Dante. Il paradigma intellettuale. Un’ inventio degli anni 
fiorentini, Firenze, Olschki, 2011, pp. xxvi-264.

Con questo studio, Maria Luisa Ardizzone accresce le sue cardinali letture sul 
Medioevo italiano di un contributo che procede dalla sua monografia: Guido Caval-
canti. The Other Middle Ages. Procede, cioè, lungo la linea di indagine relativa alle 
auctoritates di provenienza filosofica e non strettamente teologica che tra il XII e il XIII 
secolo filtrano dai difesi confini dell’ortodossia per affiorare, in diversa misura, nella 
poesia. Facendo luce su un panorama intellettuale nuovo al centro della vita culturale 
nella Toscana medievale, Ardizzone esamina nelle sue più recenti indagini le auctori-
tates a cui si informarono le espressioni più alte della lirica toscana tra Due e Trecento: 
quella di Guido Cavalcanti, e quella di Dante. Le prospettive originali consegnate ai 
lettori in questo Dante. Il paradigma intellettuale riguardano non solo il metodo di 
composizione adottato da Dante – composizione, si intenda, delle auctoritates entro 
un contesto retorico che quelle fonti organizza e trasforma – ma anche una scoperta 
decisiva: quella di un paradigma che struttura il pensiero dantesco a partire dalle sue 
origini. Nel corso della ricostruzione del “paradigma intellettuale” al centro di questo 
suo lavoro, Ardizzone non solo produce la sintesi perfetta delle riflessioni di Dante 
relative alla questione ontologica, ma documenta con rigore l’idea – appena suggerita 
dalla Corti ai tempi de La felicità mentale – di attribuire il primo nucleo del Convivio 
al giovane Dante degli anni fiorentini. 

Le indagini sul metodo di composizione partono da una similitudine impiegata in 
un passo del De vulgari eloquentia (ii, viii), in cui Dante spiega che la scrittura di una 
canzone equivale alla legatura di una fascina di bastoni e ritorte. Da questa immagine 
Ardizzone sviluppa la sua dimostrazione: che Dante scrivendo lega insieme fonti che 
come in un fascis sono orientate dall’intreccio in modi diversi, e perciò rilette l’una a 
contatto dell’altra. L’arduo lavoro sul testo presentato ne Il paradigma intellettuale ha 
il merito di espandere sensibilmente l’orizzonte culturale di Dante e di farlo emergere 
con chiarezza come il prodotto di un’impresa intellettuale non obbediente ad un’unica 
e strettamente ortodossa tradizione. Nelle conclusioni di questo formidabile saggio 
Dante risponde alla collisione di universi culturali che nel XIII secolo incrina il sapere 
cristiano tradizionale «puntando non all’inveramento di nuovi contenuti, e non alla 
sintesi, ma al confronto». La lettura di questo studio convince definitivamente il lettore 
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che in Dante la conciliatio assume la forma originale di un sistema di contiguità che 
scardina le teorie delle singole scuole. 

Ardizzone sviluppa l’assunto di questo lavoro sulla base di una selezione di liriche 
che la studiosa lega in una sequenza significativa. La silloge poetica qui proposta – 
riprodotta in appendice al volume – comprende la canzone Donne ch’avete intellecto 
d’amore insieme ad alcuni sonetti dalla Vita nova, e le due prime canzoni che entrano 
nel Convivio: Voi che ’ntendendo il terzo ciel movete e Amor che nella mente mi ragiona. 
Il criterio che giustifica questa silloge, alla cui esegesi sono specificamente dedicati 
tre capitoli, consiste nella comune appartenenza dei testi all’ambito della “lode”. La 
sequenza è fondata su uno scarto: quello originato dallo sdoppiamento dell’oggetto 
della lode quando alla donna gentile della Vita nova succede nel Convivio un ente 
intellettuale, una sostanza separata. Questo scarto spiega perché, lasciate da parte come 
irrilevanti ai fini di questo studio le ipotesi sull’identità della donna gentile, Ardizzo-
ne leghi le canzoni, comprese entro una comune metodologia di lode, per via di una 
«continuità/discontinua». Il passaggio dalla donna gentile ad un ente intellettuale è qui 
significativo perché traccia di una figura retorica complessa, la transumptio, che Ardiz-
zone segnala come fondamentale nel sistema di pensiero e retorico di Dante: nelle sue 
diverse espressioni, questa figura ha la funzione di postulare all’interno della poesia una 
relazione transuntiva, traspositiva, tra il mondo sublunare e l’ente supremo. 

Dante. Il paradigma intellettuale si apre sullo scenario sassoso e ventoso delle predi-
cazioni di Giovanni il Battista e a specchio di questo le pagine dei sermoni di Agostino, 
che legge il passo scritturale spiegando vox e verbum – Giovanni il Battista e il Cristo, 
nel Vangelo di Giovanni – rispettivamente come parola gridata, e parola interiore. 
Seguendo questa preziosa traccia agostiniana, posta in relazione a la nozione di verbum 
intus prolatum con cui Agostino fonda una somiglianza di tipo linguistico tra umano 
e divino, Ardizzone riprende il capitolo 15 (secondo la numerazione di Gorni) della 
Vita nova e presenta al lettore una risolutiva lettura di Giovanni il Battista e del Cristo, 
figure di Cavalcanti e Dante, nei termini di una distinzione tra vox e verbum: la teoria 
cavalcantiana relativa a un’essenza umana verbale e sensibile anticipa le conclusioni di 
Dante, secondo il quale l’uomo è invece segnato da un’essenza linguistica, cioè intellet-
tuale, mediante la quale partecipa del divino. Ardizzone dimostra che fino dalle pagine 
della Vita nova Dante lavora alla costruzione di una lingua poetica chiusa che, per via 
transuntiva, produce immaginazioni. Con questa fondata consapevolezza critica Ardiz-
zone conduce un’esegesi che evidenzia enigmi, non-suture, con il merito di far emergere 
strategie interne al testo che per disegno dell’autore costringono il lettore a sottoporsi 
ad una dolce, perché difficile e selettiva, paideia. È un viaggio, ci avverte la studiosa, 
da compiere senza carta nautica ma con il solo ausilio di un portolano, che dischiude 
conoscenza a patto dell’instancabile lavoro epistemologico di chi ne legga la lettera.

I primi due capitoli, Intellectualiter: frammenti di un discorso e Frammenti di un 
metodo – l’insistenza del termine “frammento” sottolinea come leggere significhi rico-
struire un tessuto connettivo mancante per volontà autoriale – prendono in esame la 
formulazione del “paradigma intellettuale” dantesco a partire dalla canzone Donne 
ch’avete intellecto d’amore. Ardizzone isola la canzone dalla parte in prosa del libello e ne 
evidenzia la funzione germinale: consolidare un nucleo semantico intorno alla tematica 
della lode. Intrisa di una tradizione sia platonica sia biblico-cristiana, la lode diventa 
fondativa di una nuova espressione che su base linguistica, non necessariamente verbale, 
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unisce l’umano con il divino. Ardizzone dimostra che l’oggetto al cuore della canzone 
consiste dei segni della loquela mentale analoga a quella usata nella contemplazione da 
parte degli angeli nella mente di Dio. In Frammenti di un metodo, la studiosa mette a 
fuoco la fondamentale novità di questo testo: originata per un “capovolgimento della 
tensione ascensiva propria della lode” da una tensione intellettuale tra cielo e terra, la 
canzone ha i modi della contemplazione angelica ma i contenuti relativi ad un essere 
terreno, Beatrice. In Donne ch’avete Dante – cancellando la nozione di potenza e atto 
del dettato guinizzelliano – attribuisce a Beatrice la capacità di trasformare i cuori in 
cuori sensibili: in questo consiste il miracolo, e il segno che il divino esiste ed opera 
sulla terra. Le forme laudistiche e transuntive del libello dicono l’essenza intellettuale 
ma anche terrena degli uomini, e indicano una nuova tematica che le prime due can-
zoni del Convivio confermano e consolidano.

I capitoli terzo e quarto sono dedicati alla lettura di Voi che ’ntendendo il terzo ciel 
movete e Amor che nella mente mi ragiona. La prima canzone si apre su una variazione 
importante in quanto introduce un nuovo oggetto d’amore; tuttavia, ed è questo un 
punto determinante nello studio di Ardizzone, la canzone mantiene il suo ordine all’in-
terno della sequenza in nome del fatto che Dante mantiene il tema del dire interiore 
di Donne ch’avete. All’interno di questo stesso tema, il passaggio dalla canzone della 
Vita nova a quelle del Convivio è segnato però dal mutare degli interlocutori che nel 
trattato diventano angeli-intelligenze, cioè sostanze separate: nelle canzoni che saranno 
incluse nel grande trattato Dante, legando filosofia e teologia, stabilisce una relazione 
importante tra parola interiore e conoscenza. Rivelando come in sezione gli strati delle 
auctoritates che si intrecciano nelle canzoni Ardizzone dimostra come già negli anni 
giovanili, prima delle riflessioni documentate dalla prosa del Convivio – qui anticipato 
come il tema del prossimo lavoro della studiosa – Dante lavori ad accostare la linea 
agostiniana e filosofico-teologica al sapere di tipo aristotelico, “nuovo” e non contenuto 
dai confini dell’ortodossia. La studiosa indica in particolare un’incursione dantesca 
all’interno dell’eterodossia nei versi di Voi che ’ntendendo che dichiarano un’influenza 
delle intelligenze motrici sulle virtù spirituali dell’anima, parallela a quella dei corpi 
celesti sui corpi umani (le fonti sono il Liber de causis e i commenti di Tommaso, Alber-
to Magno, e Sigieri). La canzone descrive un’attività di pensiero che accade grazie ad 
un ente esterno, mediato dalle intelligenze angeliche. Nella coesa lettura di Ardizzone, 
i due oggetti d’amore distinti in Voi ch’ intendendo corrispondono perciò a memoria e a 
visione intellettuale, legate da una relazione che indica il superamento della prima. In 
questo passaggio Ardizzone legge mirabilmente l’attivarsi di un nodo della relazione 
con Cavalcanti, per via di palinsesto: Dante scrive sopra le tracce cavalcantiane allo 
stesso tempo mantenendone l’importanza, in quanto come in Donna me prega registra 
un evento conoscitivo e presenta i due oggetti d’amore come due modalità coesistenti 
dell’essere umano. L’ultimo capitolo di questo studio prende in esame la canzone Amor 
che nella mente mi ragiona. Nel circoscrivere un tema centrale per la cultura medievale, 
quello della conoscenza umana, i versi della canzone rappresentano Amore come un 
ente di relazione tra la mente e la donna, raffigurata come sostanza separata. Dante, ci 
segnala Ardizzone, ponendo a oggetto dell’attività di pensiero una sostanza separata 
intreccia nel suo testo ancora materia eterodossa che Tommaso decisamente rifiuta ma 
che è viva nelle pagine di Alberto Magno, specificamente nella nozione di intellectus 
adeptus (l’informazione che l’intelletto possibile riceve dall’agente quando a quello si 
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unisce) riconosciuta dalla studiosa come fonte importante per Amor che nella mente mi 
ragiona. 

Nelle ultime pagine del suo eccellente lavoro, Ardizzone rintraccia tuttavia un 
debito eterodosso che ha conseguenze di maggiore portata per gli sviluppi del pensiero 
dantesco. Operando un’ulteriore sinapsi all’interno della silloge da lei proposta, la 
studiosa muove dalla somiglianza tra angeli e uomini sulla base di analogie nel proce-
dimento intellettivo per concludere che se gli uomini partecipano di una speculazione, 
allora partecipano anche di una speculazione motrice che agisce sulla storia. In queste 
pagine conclusive la nozione di intelletto possibile comune elaborata da Sigieri riaf-
fiora all’interno della teoria d’amore dantesca nella forma di un programma civile: il 
desiderio che attiva Amore, cioè la relazione tra la mente umana e un ente di natura 
divina, agisce trasversalmente infatti anche nello spazio cittadino dove il giovane 
Dante andava per accostamento di saperi compilando la propria personale enciclope-
dia. L’intellettuale acquista consapevolezza che l’esperienza di Amore, vale a dire della 
conoscenza, deve necessariamente e naturalmente trasferirsi nel campo delle relazioni 
tra gli uomini: «Una communitas si intravede dietro l’amore per la donna che a livello 
filosofico si coglie in relazione a “mente” e questo permette a Dante ancora fiorentino di 
reperire, attraverso un contenuto estremamente dibattuto, la base naturale che fa degli 
individui una comunità». Con il progetto di una comunità da costruire sulla terra in 
nome della nostra essenza intellettuale, Ardizzone congeda il suo saggio. Inflessibile nel 
metodo e ineccepibile nella scelta delle fonti, la studiosa restituisce il testo dantesco al 
suo significato originario non di archivio ma di laboratorio di conoscenze, che ciascun 
lettore è chiamato ad attivare, e così lasciarsi educare alla possibilità del confronto di 
saperi diversi.

Federica Anichini
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